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LA POLEMICA CON “ALA”

Pichetto contro Verdini

ANA/ L’APPUNTAMENTO ALLE 21 NELLA SEDE DI VIA FERRUCCIO NAZIONALE

Alpini chiamati a scegliere il futuro
Domani dibattito sull’apertura alla vita associativa degli “Amici”. Fulcheri: «Dopo l’abolizione della leva obbligatoria manca ricambio»

L’Associazione naziona-
le alpini è chiamata a sce-
gliere il proprio futuro. A
Biella l’appuntamento è
per domani sera alle 21
nella sede della sezione,
in via Ferruccio Naziona-
le 5. E la carne al fuoco è
davvero tanta. Come spie-
ga il presidente della se-
zione di Biella, Marco
Fulcheri: «Ci siamo trova-
ti davanti ad una scelta: o
attendere che l’ultimo al-
pino muoia e chiudere
l’Associazione, oppure ra-
gionare su eventuali altre
scelte. L’Assemblea nazio-
nale ha deciso di optare
per la seconda ipotesi, ha
deciso di continuare a vi-
vere e oggi dobbiamo in-
terrogarci su come fare.
Lo spirito che dovrà ani-
mare l'importante incon-
tro è riassunto dall'imma-
gine della locandina. Cuo-
re e cervello, a sottolinea-
re che tradizioni e memo-
rie devono essere ispiratri-
ci, senza dimenticare la
razionalità nell’affro ntare
l’argomento, a favore di
una discussione concreta,
realistica e produttiva per
il nostro futuro».

Ma quali sono le pro-
poste in campo? «La di-
s c u s s i o n e  s i  è  a p e r t a
quando è stata abolita la
leva obbligatoria - dice
Fulcheri - e il ricambio ge-
nerazionale è mancato.
Ogni anno che passa, sen-
za l’innesto di nuove forze
giovani, l’età media avan-
za. E a breve potranno an-
dare in sofferenza alcuni
servizi che l’As s oc i az i on e
offre, come quello di Pro-
tezione civile. Le nuove
leggi stabiliscono diversi
limiti di età per ricoprire
mansioni impegnative e
senza ricambio la Prote-
zione civile rischia di spa-
rire». Ecco che, dunque,
già durante la presidenza
nazionale del biellese Cor-
rado Perona, si è aperto il
ragionamento. In quegli
anni tutte le sezioni d’I t a-
lia sono state chiamate a
presentare una proposta.
«E’ stata poi fatta una sin-
tesi - aggiunge Fulcheri - e
domani sera ascolteremo
il parere dei nostri alpini.
Premetto che non ci sarà
nessun ordine del giorno,
nessuna votazione. Le im-
pressioni che emergeran-
no verranno poi inviate al-
la sede nazionale».

L’aper tura  nei  con-

fronti degli “Amici degli
alpini”. Per far sopravvi-
vere l’Associazione sarà
fondamentale inserire gra-
datamente gli “Amici de-
gli alpini”. «Sono persone
dal grande valore morale
che si sono avvinate a noi,
alla vita dei gruppi, in
modo volontario, proprio
perché condividono i no-
stri valori. In molti casi
sono anche delle colonne

portanti della vita di qual-
che gruppo. Fino a oggi è
stato chiesto loro uno
sforzo per associarsi, ma
non è stato dato loro nulla
in cambio. L’ipotesi su cui
si lavora è proprio una
maggiore partecipazione
alla vita dei gruppi: maga-
ri con l’ingresso in pro-
porzione, nei consigli di-
rettivi dei gruppi e delle
sezioni, inizialmente. Poi

la possibilità di partecipa-
re alle nostre manifesta-
zioni, comprese le Aduna-
te e, magari sfilare al no-
stro fianco». In discussio-
ne c’è anche la possibilità
di dotare gli “Amici degli
Alpini” di un apposito co-
pricapo fornito diretta-
mente dall’Associazione
nazionale Alpini. «Che -
sottolinea Fulcheri - non
sarà il cappello alpino. So-

no allo studio già alcune
bozze». Su questo punto
molti puristi storcono il
naso, ma la discussione è
aper ta.

L’iter. Come detto, le
impressioni che saranno
raccolte dalle varie sezioni
saranno raccolte dalla se-
de Ana e valutate. An-
dranno poi in discussione
n el l ’Assemblea annuale,

probabilmente già il pros-
simo anno. «Potrebbe es-
sere un segnale introdurre
queste novità nel 2019 -
dice Fulcheri - anno im-
portantissimo per noi per-
ché rappresenta il centesi-
mo anniversario di fonda-
zione dell’Ana. Avrebbe
un grande significato sim-
bolico. Ma questi sono so-
lo pareri personali». Do-
mani sera, invece, gli alpi-
ni della sezione potranno
dire ciò che pensano in
merito alle ipotesi che so-
no state formulate.

I numeri. Per quanto ri-
guarda la Sezione di Biel-
la gli “Amici degli Alpini”
iscritti nei vari gruppi che
la compongono, sono un
numero assai ragguarde-
vole: 1.300. E ora riman-
gono in attesa di conosce-
re cosa riserverà loro il fu-
t u r o.

l Enzo Panelli

A sinistra il presidente della sezione Ana di Biella, Marco Fulcheri,
sopra il logo scelto per la serata di domani in sede sezionale

Domani ruota panoramica gratis per i nonni e i nipotini
C’è un regalo a Biella, fatto

dai gestori della ruota panorami-
ca con l’aiuto del Comune: do-
mani, martedì 26 gennaio, e il 2
febbraio per un’ora l’accesso ai
“cesti” sarà gratuito per nonni e
nipoti. Chi si presenterà insieme

al nipotino tra le 14 e le 15,
u n’ora prima dell’apertura con-
sueta dell’impianto, avrà diritto
a un giro gratis. «Abbiamo rice-
vuto l’offerta di avere a disposi-
zione finestre dedicate al sociale
dal gestore della ruota fin dal

suo arrivo in città» spiega l’asses -
sore Stefano La Malfa. «Abbia-
mo proposto questa idea pensan-
do di raggiungere, e di fare con-
tento, un gran numero di bielle-
si».

La ruota panoramica di largo

Cusano è aperta tutti i giorni
dalle 15 alle 20,30 e, il sabato e
la domenica, dalle 10 alle 20,30.
Il giro costa 4 euro per gli adulti
e 3 euro per i più piccoli. L’i m-
pianto resterà in città fino al 15
f e b b r a i o.

«Esiste una zona grigia
di pseudo centristi che vor-
rebbe vendersi  come il
nuovo centrodestra e che
invece, come fanno gli au-
tostoppisti, non aspettano
altro che l'autobus renzia-
no gli dia un passaggio per
le prossime elezioni politi-
che». Così Gilberto Pichet-
to (nella foto), coordinatore
regionale di Forza Italia in
P  i e  m o  n t  e ,
commenta la
notizia che
A l a  – i l
gruppo par-
l  a m  e  n t  a r  e
guidato dal
senatore De-
nis Verdini -
av r e b b e  r i-
chiesto diver-
se vicepresi-
d e n z e  d i
Comm issio-
ne al Partito
D em o cr  at  i-
c o.

Spiega l'azzurro: «Poche
ora fa Verdini affermava
che “negli ultimi mesi al
Senato i lavori vanno avan-
ti, perché Ala garantisce il
numero legale senza do-
mandare in cambio nulla,
nemmeno la presidenza
delle Commissioni”. Con
grande “coe renza”, ecco
che a poche ore di distan-
za, ci si rimangia l'impe-

gno di gratuità del proprio
sostegno e si presenta il
conto al premier. Questo
trasformismo uccide la cre-
dibilità del nostro Paese».

Conclude Pichetto: «De-
ve essere chiaro che se ieri
tutti i parlamentari avesse-
ro rispettato il mandato
dato dai loro elettori al
momento del voto, Renzi

non avrebbe
p i ù  av u t o
u n a  m a g-
g  i o  r  a n  z a  .
Così non è
stato e nel
silenzio as-
sordante ge-
nerale, si è
assistito an-
c o r a  u n a
vo l t a  a l l a
p  u  n  t u  a  l  e
t r an s u ma n-
z a  d i  vo t i
del centro-

destra e dei pentastellati
verso un governo elettoral-
mente illegittimo. In que-
sto contesto è peculiare
che chi svende la propria
dignità e la propria appar-
tenenza finga di farlo per il
“bene del Paese” q uan do
invece è chiaro che presen-
ta, in modo più o meno,
palese il conto: un conto
pagato da tutti gli italia-
ni».
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